


 
e p.c.                          All’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente   

 Dipartimento Ambiente 
Servizio 1 – Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali 

 Via Ugo La Malfa, 169 
90146 – PALERMO 

(PA) 
 PEC: dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

 
e p.c.    Al Presidente della Commissione Regionale dei Lavori Pubblici 

c/o Assessorato Reg.le Lavori 
Pubblici  

via Munter, 5 
90100 -P A L E R M 

O  (PA) 
PEC:dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

 
       e p.c.                                         Al Segretario della 

Commissione Regionali dei Lavori Pubblici 
Arch. Daniela Avila 

c/o Assessorato Reg.le Lavori 
Pubblici  

via Munter, 5 
90145 -P A L E R M 

O  (PA) 
davila@regione.sicilia.it 

 
 

 

In riscontro alla nota del prot. numero 0027110.17-04-2020, di Codesta Divisione II – Sistemi di 

valutazione ambientale ex DVA, lo scrivente Geom. Arturo Ciampi, in qualità di Responsabile 

Unico del Procedimento coadiuvato dal progettista Ing. Francesco Giordano specifica quanto 

richiesto: 

 

 Si è integrata la lista di controllo con esplicite brevi descrizioni nel campo “perché” anche 

in caso in cui la risposta sia negativa. Si allega quindi la lista di controllo aggiornata 

(Allegato A). 

 Le modalità costruttive del progetto esecutivo aggiornato, che prevede la trasformazione 

dello scalo di alaggio (Allegato B) previsto nel progetto esecutivo del 2017 escluso dalla 

V.I.A. con prescrizioni, con la Delibera Regionale D.A. 357/GAB del 09/10/2017, in una 

banchina antiriflettente realizzata con la formazione di massi in calcestruzzo delle 

dimensioni di 3.00 x 3.00 m di altezza pari a 2,60 m imbasati a quota -2.00 m s.l.m, su 



uno scanno di imbasamento regolarizzato della larghezza almeno pari a 3,50 m; Massi 

realizzati con la preliminare posa in opera di casseri prefabbricati in cemento armato, 

aventi dimensioni 3.00 x 2.60 m, in modo da costituire delle scatole, che saranno 

successivamente riempiti di calcestruzzo gettato all’interno delle stesse (Allegato C). Con 

tale procedimento costruttivo i getti di calcestruzzo per formare i massi saranno confinati, 

senza possibilità di dispersione dello stesso in acqua. Ogni masso sarà realizzato in opera 

con interspazi di 2.60 m, in modo da formare dei vuoti che saranno successivamente 

intasati con scogli lapidei che avranno la funzione di formare una banchina antiriflettente. 

Tale scelta progettuale realizzata con le citate modalità costruttive, messa a punto sia per 

risolvere le problematiche avanzate dalla Capitaneria di Porto nei riguardi della sicurezza 

alla navigazione sia per migliorare lo stato di agitazione all’interno dello specchio acqueo 

in relazione all’impossibilità di realizzare la diga foranea con banchine antiriflettenti a 

causa dei danneggiamenti subiti dalle opere incompiute del primo stralcio (figure 1 – 4), 

ha consentito di minimizzare le quantità di calcestruzzo e delle strutture in c.a. da 

utilizzare in cantiere, con notevoli vantaggi sia economici ma soprattutto ambientali nel 

contesto del sito dei lavori, dove tutti i materiali di costruzione devono essere importati 

dalla terraferma in quanto non sono reperibili nell’isola di Salina. Per la realizzazione 

dello scalo di alaggio, secondo le previsioni del progetto esecutivo del 2017, occorrevano: 

i) 1315 mc di salpamenti, demolizioni ed escavi di scogli, da eseguire su fondali e sulla 

battigia interessati dalle strutture dello scalo di alaggio; ii) fornitura e collocazione in 

opera di 1035 tonnellate di materiali lapidei (scogli e pietrame) per la formazione dello 

scanno di imbasamento dello scalo; iii) 895 mc di calcestruzzo per la realizzazione della 

struttura dello scalo in c.a. di cui gran parte gettati sotto il livello del mare, con quindi 

rischio di dispersione del calcestruzzo in acqua e conseguente intorbidimento dell’acqua 

marina, per formare il piano inclinato dello scalo fino alla batimetrica di -2 m.s.l.m; iv) 

fornitura e collocazione in opera di 80 mc di legno esotico (Azobè o equivalente) per la 

formazione dei parati per alare i natanti. Per la realizzazione delle banchine antiriflettenti 

previste in sostituzione nel progetto esecutivo del 2019, invece, sono previste le seguenti 

lavorazioni: i) circa 150 mc di salpamenti, di scogli, derivante dalla rimozione di qualche 

trovante nel realizzare il piano di posa dei massi di banchina; ii) fornitura e collocazione 

in opera di 670 tonnellate di materiali lapidei (scogli e pietrame) per la formazione della 

scogliera antiriflettente della banchina; iii) 608 mc di calcestruzzo per il riempimento, 

tramite getto conterminato senza possibilità di dispersione in mare, dei massi prefabbricati 

della banchina in progetto. Il confronto tra le quantità dei materiali occorrenti per la 



realizzazione della banchina antiriflettente consente dunque di ottenere una notevole 

economia di risorse:  

o 1165 mc in meno di salpamenti e demolizioni  

o 365 tonnellate in meno di scogli e materiali lapidei 

o 287 mc in meno di calcestruzzo  

o 80 mc in meno di legno (non è più necessario) 

 

 
Figura 1 - Situazione delle opere realizzate incompiute a 11/2012 prima della rescissione contrattuale 

 
Figura 2 – Ortofoto del 20/10/17 delle opere incompiute realizzate nel 2012 con i lavori del primo stralcio 



 
Figura 3 – Ortofoto del 10/04/19 delle opera incompiute realizzate con i lavori del 2012 - si noti il maggiore stato di 

danneggiamento 

 

 
Figura 4 - Particolare delle celle dei cassoni cellulari antiriflettenti seriamente danneggiati dalle mareggiate 

 

 Per quanto riguarda le aree di cantiere previste si specifica che nel progetto esecutivo del 

2019 queste sono identiche a quelle previste nel progetto approvato del 2017, come si 

evince in (Allegato D). In particolare, la principale area di cantiere, utilizzata come base 

per la fabbricazione degli Accropodi e per la fornitura degli scogli, è nel Porto di 

Sant’Agata di Militello. 

 

Da quanto sopra riportato si evince che la modifica apportata in progetto del 2019, che riguarda la 

trasformazione dello scalo di alaggio in banchina antiriflettente, in ottemperanza alle richieste della 

Capitaneria di Porto di Milazzo al fine di migliorare la sicurezza delle evoluzioni dei natanti 

all’interno dello specchio acqueo protetto, comporta dal punto di vista ambientale:  

 



 un minore impatto ambientale, conseguente ad un’impronta minore della banchina 

antiriflettente rispetto allo scalo di alaggio previsto nel progetto del 2017 (Allegato E), 

con un ricoprimento che passa da 1450 m2 a soli 610 m2; 

 minore volume di scavi e salpamenti necessari per realizzare la banchina antiriflettente 

rispetto allo scalo di alaggio, con minore danneggiamento di fondale marino e riduzione 

delle attività di cantiere, e quindi minore inquinamento acustico ed atmosferico nell’area 

di cantiere; 

 una significativa riduzione dei quantitativi di materiale da impiegare in cantiere (scogli, 

calcestruzzo e legno), con la conseguente diminuzione degli impatti dovuti alla fornitura 

e trasporto in cantiere degli stessi dalla terraferma; 

 eliminazione del rischio di dispersione di calcestruzzo in acqua, in quanto i gett di 

calcestruzzo saranno completamente conterminati all’interno dei casseri prefabbricati a 

differenza del getto necessario per la realizzazione dello scalo di alaggio che in caso di 

mareggiate si sarebbe potuto disperdere in acqua, causando intorbidimento; 

 riduzione dei tempi necessari per la realizzazione di questa parte dell’opera, conseguente 

alla riduzione dei materiali necessari e alla nuova metodologia costruttiva della banchina 

rispetto a quella dello scalo; 

 nessuna differenza per quanto riguarda le aree di cantiere e delle lavorazioni per tutte le 

altre opere previste per la realizzazione progetto di che trattasi tra la versione approvata 

del 2017 e quella nuova; 

 

Il progetto esecutivo del 2019 è stato approvato in linea tecnica dalla Commissione Regionale 

LL.PP. nelle due sedute del 04.12.2019 e del 17.12.2019 con prescrizione rivolta al RUP di 

provvedere “all’adempimento di cui all’art.6, comma 9, del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii” 

 

Precisamente, come si evince dagli allegati verbali delle due sedute della Conferenza di Servizi 

(Allegato F), si nota che:  

 

 il Rappresentante dell’Urbanistica del Dipartimento Regionale Urbanistica – Servizio 3 – 

UOB S.3.1 in sede di Conferenza di Servizi indetta dalla Commissione Regionale LL.PP. 

nella seduta del 17/12/2019 ha ritenuto le suddette variazioni (costruzione del banchinamento 

in luogo dello scalo d’alaggio previsto nel progetto 2017) “non significative dal punto di vista 

urbanistico”;  




